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VALLONI MARECCHIA 
Azienda di Servizi alla Persona 

 

 

Adunanza del 12.11.2020 

N. 23 del Registro 
 

L'anno duemilaventi (2020) nel mese di novembre il giorno giovedì dodici - 

alle ore  11,30 - in Rimini, nella Sede dell'Ente. 

 

A seguito di convocazione effettuata con lettera di invito Prot. n.0004906 del 

10.11.2020, consegnata a tutti i componenti nei modi e termini prescritti,  si è riunito 

il Consiglio di Amministrazione per l'esame degli oggetti posti all'ordine del giorno e 

risultanti dal relativo avviso. 

 

Sono presenti i signori:  

1. Giancarlo Ferri        Presidente 

2. Alberto Pietrelli       Vice Presidente 

3. Maurizio Pasolini      Consigliere 

 

Sono assenti i signori: 

 

 

Costatato legale il numero degli intervenuti, si dichiara aperta la seduta, alla 

quale partecipa  il   Responsabile del Settore AA.GG. e Patrimonio, Dott.ssa Sofia 

Catania, con funzioni di segretario verbalizzante. 

 

Partecipa altresì alla seduta  il Responsabile  del Settore Finanziario, Dott. 

Massimo Casadei.  

 

OGGETTO N.1 VALLONI MARECCHIA 

 

 
APPROVAZIONE PROGETTO PER LA RISCOSSIONE COATTIVA DELLE 

ENTRATE DELL’ENTE. 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

ASP Valloni Marecchia. Approvazione progetto per la riscossione coattiva delle entrate 

dell’Ente. 

 

Considerato che: 

- la struttura organizzativa dell’ASP risulta carente di risorse umane necessarie per un’adeguata e 

tempestiva gestione dell’attività di recupero coattivo delle somme non pagate costituite 

principalmente dalle rette dei servizi gestiti dall’ASP e dai canoni di affitto degli immobili 

concessi in locazione; 

- si rende necessario e urgente procedere all’introito delle somme non riscosse anche al fine 

dell’equilibrio di bilancio, miglioramento della liquidità di cassa con riduzione 

all’anticipazione di tesoreria e rispetto dei termini di pagamento delle fatture; 

 

Ritenuto necessario avvalersi dell’assistenza e supporto di un soggetto terzo di provata capacità 

e professionalità sia nella fase di riscossione coattiva e per l’eventuale ricorso a procedure 

esecutive; 

 

Visto che la Società Servizi e Riscossioni Italia S.p.A (SORIT) con sede a Ravenna in Via 

Travaglini n. 8 (P.IVA 02241250394) si è dichiarata disponibile ad effettuare il servizio in 

concessione della riscossione coattiva delle entrate dell’Ente presentando apposito “Progetto per la 

riscossione coattiva delle entrate dell’Ente” agli atti presso gli uffici amministrativi; 

 

Constatato che: 

-  il numero delle partite da recuperare può essere prudenzialmente previsto, in questa prima fase, 

in un numero di circa 104 posizioni in 4 anni per un valore di € 117.457,00. 

- applicando le condizioni economiche stabilite nel progetto allegato il valore della concessione 

per un  periodo di 4 anni viene stimato in € 18.000; 

 

Visto il Decreto legislativo n. 50/2016 “Codice dei contratti” ed in particolare l’art. 164 comma 

2 che espressamente recita: “Alle procedure di aggiudicazione di contratti di concessione di lavori 

o di servizi, si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni contenute nella parte I e II, del 

presente Codice, relativamente ai principi generali, alle esclusione, alle modalità e alle procedure 

di affidamento, alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi, ai requisiti 

generali e speciali e ai motivi  esclusione, ai criteri di aggiudicazione, alle modalità di 

comunicazione ai candidati e agli offerenti, ai requisiti di qualificazione degli operatori economici, 

ai termini di ricezione delle domande di partecipazione alla concessione e delle offerte, alle 

modalità di esecuzione.” ;   

 

Considerato che: 

- l’art. 1, comma 1, del D.L. n. 76/2020 (conv. in L. n. 120/2020), a tenore del quale “           

                                                                                               

                                                                                          

                   ’                                COVID-19, in deroga agli articoli 36, 

comma 2, e 157, comma 2, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei 

contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la 

determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 

31          2021……”; 

- l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. n. 76/2020 (conv. in L. n. 120/2020), disciplina le procedure 

per l’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture sotto soglia e prevede che la stazione 

appaltante possa affidare direttamente appalti di servizi e forniture di importo inferiore a € 

75.000 ; 

 



 

Dato atto che la presente concessione ha un valore notevolmente inferiore a € 75.000; 

 

Dato atto che non sono attive, in data odierna, convenzioni Consip o Intercent-er aventi ad 

oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura; 

 

Atteso che: 

- l’art. 1 comma 3 del D.L. 76/2020 convertito in legge 11/09/2020 n. 12 ha disposto che gli 

affidamento diretti di cui all’art. 1, comma 2 lett a) possono essere realizzati tramite 

determina a contrarre o atto equivalente che contenga gli elementi descritti nell’art. 32, 

comma 2, del decreto legislativo 50 del 2016; 

- la stazione appaltante, per quanto sopra, può procedere all’assegnazione dell’appalto 

attraverso il solo provvedimento di affidamento, specificando l’oggetto dell’affidamento, 

l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso di requisiti di 

carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

 

Viste le “Linee Guida n. 4” dell’Autorità Nazionale Anticorruzione intitolate “Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 

mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;  

 

Tenuto conto che a seguito di comparazione dei prezzi, le condizioni proposte  dalla Sorit  sono 

ritenute congrue; 

 

Ritenuto, per i motivi sopra citati di affidare alla SORIT la concessione per la riscossione coattiva 

delle entrate dell’ente; 

 

 Dato atto che la Sorit è in possesso dei requisiti stabiliti dall’art. 80 del codice dei contratti; 

  

 Tutto quanto sopra ritenuto e premesso, 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

All’unanimità 

DELIBERA 

 

 

Di approvare il “Progetto per la riscossione coattive delle entrate dell’Ente” presentato dalla 

Società Servizi e Riscossioni Italia S.p.A (SORIT) con sede a Ravenna in Via Travaglini n. 8 (P.IVA 

02241250394). 

 

Di affidare, per i motivi di cui in premessa, alla la Società Servizi e Riscossioni Italia S.p.A 

(SORIT) sopra citata il servizio in concessione della riscossione coattiva delle entrate dell’ente. 

 

Di autorizzare il Legale Rappresentante alla sottoscrizione del relativo atto di concessione. 

 

Di pubblicare la presente deliberazione per 15 giorni consecutivi all’Albo Pretorio  dell’Azienda 

ASP “Valloni Marecchia”. 

 

 

 

 



 

Il presente verbale, previa lettura e conferma, viene firmato come appresso: 

 

 Il  Presidente 

                           Giancarlo Ferri 

 

I Membri: F.to 

Alberto Pietrelli 

Maurizio Pasolini 

  
Il Responsabile  AA.GG. e Patrimonio 

             Dott.ssa Sofia Catania 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto attesta che per copia della presente deliberazione è stata disposta la pubblicazione 

all’Albo Pretorio per 15 giorni dal 25 novembre 2020. 

 

   Rimini, 25.11.2020                           Il Responsabile Settore AA.GG. e Patrimonio 

                           Dott.ssa Sofia Catania 

 

 
 


